
ESTE

Situata all’ingresso meridionale del Parco Regionale dei Colli Euganei e punto di par-
tenza privilegiato per le più entusiasmanti escursioni cicloturistiche fruibili in questo 
territorio, Este fu il principale abitato degli antichi Veneti che vi si insediarono già 
nell’età del Ferro. A Palazzo Mocenigo ha sede il Museo nazionale Atestino, tra i più 
importanti d’Italia per le sue raccolte pre-romane, mentre due siti archeogici di gran-
de importanza, aperti al pubblico, raccontano l’antichissima storia di questa città: la 
necropoli protostorica di Via S. Stefano 11 e il quartiere residenziale romano di via 
Tiro a Segno.
Importante colonia romana fondata dai veterani di Augusto,   la città viene scelta 
intorno alla metà dell’XI sec. come dimora di un’influente dinastia feudale che ne 
perpetuerà il nome anche durante la successiva epoca rinascimentale, dopo il suo 
trasferimento a Ferrara.  Dell’imponente fortezza medievale edificata dagli Estensi 
ed ampliata poi dai Carraresi, rimane oggi la cinta muraria, dal perimetro lungo oltre 
un chilometro - con due torri maistre residue visitabili - che racchiudono uno sceno-
grafico giardino pubblico.
I circa quattro secoli di dominio veneziano sono testimoniati  dai resti della cinta mu-
raria che racchiudeva il borgo, dai bei palazzi della centralissima Piazza Maggiore 
(tra cui il Palazzo del Municipio) e dalle splendide dimore dell’epoca. Tra queste, villa 
Kunkler, che ospitò Byron e Shelley all’inizio del XIX sec., villa Cornaro-Benvenuti, 
villa Contarini degli Scrigni (detta ‘’Vigna Contarena’’) e villa Zenobio-Albrizzi.
Tra i numerosi edifici religiosi, il più noto è il Duomo di Santa Tecla, che conserva il 
corpo incorrotto della beata Beatrice d’Este e la grandiosa pala di Giovan Battista 
Tiepolo raffigurante Santa Tecla che intercede per liberare la città dalla peste (1759). 
Altrettanto degne di nota sono la Basilica di Santa Maria delle Grazie, costruita per 
ospitare un’ icona di scuola cretese-bizantina considerata miracolosa e la chiesa 
della Beata Vergine della Salute, scrigno di capolavori di Antonio Zanchi e della sua 
scuola.
La città di Este è ancora oggi centro di produzione di ceramiche artistiche di alta 
qualità, la cui manifattura è continuata pressoché ininterrotta dalla preistoria a oggi.

INFO CICLOPOINT:
Tel.: +39 0429 617550 – polisportello@comune.este.pd.it – www.comune.este.pd.it 
INFORMAZIONI TURISTICHE:
Ufficio I.A.T. Via Guido Negri, 9/a –iat@comune.este.pd.it 
Tel.: +39 0429 600462 – www.estedavivere.it 
OSPITALITÀ: http://www.estedavivere.it/dove-dormire/ 
MANGIARE IN CITTÀ: http://www.estedavivere.it/gusto/

Located near the southern entrance of the Euganean Hills Regional Park and priv-
ileged starting point for the most thrilling bicycle tours available in this area, Este 
was the main centre inhabited by the ancient Veneto civilization, which settled here 
as early as the Iron Age. In Palazzo Mocenigo you will find the headquarters of the 
Atestino National Museum, among the most important in Italy for its pre-Roman 
collections, while two extremely important archaeological sites, both of which are 
open to the public, narrate the ancient history of this city: the protohistoric necropo-
lis in Via S. Stefano 11 and the Roman residential area in via Tiro a Segno.
An important Roman colony founded by Augustus’s veterans, during the XI century the city 
was chosen as the home of an important feudal dynasty which continued to perpetuate 
its name even during the Renaissance, following the dynasty’s transfer to Ferrara. Today 
only the walls survive from the majestic medieval fortress built by the Este family and later 
expanded by the Carraresi; the perimeter of the walls is more than one kilometre long and 
features two residual watchtowers, both of which are open to visitors. The walls now en-
close a scenic public garden.
The approximately four centuries of Venetian rule are evident in the remains of the 
city walls, in the gorgeous palazzi of the central Piazza Maggiore (including the Town 
Hall) and in the splendid residences dating back to that period. These include villa 
Kunkler, where Byron and Shelley stayed at the beginning of the XIX century, villa 
Cornaro-Benvenuti, villa Contarini degli Scrigni (known as ‘’Vigna Contarena’’) and 
villa Zenobio-Albrizzi.
The most renowned of the religious buildings of the city is the Duomo of  Saint Tecla, which 
conserves the uncorrupted body of the Blessed Beatrice d’Este and the extraordinary al-
tar-piece by Giovan Battista Tiepolo, depicting Saint Tecla interceding for the liberation 
of the city from the plague (1759). Other noteworthy landmarks are the Church of Santa 
Maria delle Grazie, erected to host a Cretan-Byzantine icon considered to be miraculous, 
and the Church of the Blessed Virgin of Health, which is the home of masterpieces by 
Antonio Zanchi and his school.
The city of Este is still today the production centre of high quality artistic ceramics; 
these have been manufactured here almost without interruptions from prehistoric 
times up until today.
CICLOPOINT SUPPORT CONTACT:
Tel.: +39 0429 617550 – polisportello@comune.este.pd.it – www.comune.este.
pd.it
TOURIST INfORMATION:
I.A.T. Office Via Guido Negri, 9/a –iat@comune.este.pd.it 
Tel.: +39 0429 600462 – www.estedavivere.it 
STAY: http://www.estedavivere.it/dove-dormire/ 
EAT IN TOWN: http://www.estedavivere.it/gusto/ 

SANT’ELENA

VIGHIZZOLO
D’ESTE

VILLA ESTENSE

Vighizzolo d’Este, oggi piccolo paese di circa 920 abitanti, ha una storia millenaria.
Anticamente il suo territorio si presentava come una vasta palude. Era percorso da 
numerosi corsi d’acqua, che spesso inondavano le sue terre. Queste inondazioni 
crearono la palude denominata “Lago di Vighizzolo”. I Veneziani, una volta divenuti 
padroni di queste terre, diedero vita a importanti opere di bonifica delle paludi 
esistenti. Grazie ad esse, il terreno è tuttora fertilissimo, adatto a molte coltivazioni 
di qualità. Oggi l’attività prevalente è ancora l’agricoltura, nonostante siano presenti 
anche rilevanti insediamenti industriali.

PUNTI DI INTERESSE:
•	Sacrario (apertura al pubblico su richiesta)
•	Chiesa San Giovanni Battista
•	Ponte delle Tre Canne
•	Manufatto idraulico Botte
•	Idrovora Cavariega (per l’apertura rivolgersi al Consorzio di Bonifica Adige-Euganeo)

PRODOTTI TIPICI: Farina “Petra” (Molino Quaglia)

MANGIARE IN CITTÀ:
Bar “da Benito” (Piazza Guido Negri) - Ristorante “Le Betulle” (Via Giuseppe Verdi, 3)

MANIFESTAZIONI RICORRENTI DURANTE L’ANNO:
Sagra annuale della Madonna della neve (prima domenica di agosto)

INFO: +39 0429 99044

Il territorio di Villa Estense è sempre stato caratterizzato dalla produzione agricola, 
come testimoniato dalle numerose ville, in particolare la grande Villa Grompo, un 
notevole complesso, a cui si lega anche l’oratorio di Santa Rantua. Sono presenti 
inoltre Villa Descalzi e il Palazzo Sanbonifacio Ardit, un’elegante struttura 
cinqucentesca con decorazioni neoclassiche (visita su prenotazione 042991125). 
Pregevole è anche il Palazzo Salvan, che ospita un museo della civiltà contadina 
e una fattoria didattica (visita su prenotazione 042991220). Da visitare anche 
l’ottecentesco Palazzo Valentinelli, donato dall’abate Giuseppe, bibliotecario alla 
Marciana.
Per conoscere la storia dell’insediamento e della bonifica del territorio, un processo 
affascinante durato mille anni, meritano una visita il Museo dei Villaggi Scomparsi 
(visita su prenotazione 042991896) e l’Archivio Storico Comunale.
Alla storia della bonifica si legava anche il grande monastero benedettino dei Santi 
Andrea e Colomba, di cui ora si conserva il titolo nella chiesa arcipretale, edificata 
nell’anno 1800, che conserva pregevoli dipinti, in particolare quadri di Luca da Reggio 
e Michele da Verona. Nel territorio è presente anche la chiesa cinquecentesca della 
Beata Vergine del Pilastro.
La principale attrazione di Villa Estense dal punto di vista cicloturistico è però il suo 
paesaggio, costituito in gran parte da una campagna incontaminata e in cui spicca 
l’Oasi del Bacino Valgrande-Lavacci, vero e proprio monumento di un paesaggio 
passato, ricco di specie animali e vegetali rare.
Prodotto tipico del territorio è il caratteristico pane “schizzotto” che si trova in ogni 
panificio; attualmente sono attivi in paese anche l’artista Andrea Rimondo e alcuni 
laboratori di ricamo.

INFO:  Tel.: +39 0429 91154

Il territorio Comunale di Sant’Elena fa parte di quella fascia marginale della Bassa Pado-
vana interessata alle grandi opere di bonifica del sistema idrico del '500.
A Sant’Elena lo stanziamento dei Romani è evidenziato dagli ultimi studi delle foto aeree, 
che hanno permesso di individuare estese aree centuriate, ma anche dal ritrovamento di 
numerosi cippi funerari, pietre miliari e altri reperti archeologici, ora depositati al Museo 
Atestino. 
Gran parte del sistema viario attuale invece si conformò in epoca medioevale: da esso si 
sviluppò la bonifica del territorio del ‘500 che diede al paese l’attuale assetto.
La storia di Sant’Elena è legata a quella della famiglia de’ Cumani, la cui dimora, eretta 
sulle rovine di una costruzione fortificata medioevale, è senz’altro l’edificio più impor-
tante del paese. La presenza delle mura merlate ghibelline e della torre gli conferiscono 
l’aspetto di Villa-Castello. Il vasto complesso della Villa Miari de’ Cumani comprende la 
casa domenicale ossia la Villa vera e propria, i rustici, la serra, l’eremitaggio (deposito 
del ghiaccio), il Ninfeo, il grande brolo a forma di quadrilatero con peschiera e il parco del 
1855, opera dell’architetto Paoletti, discepolo dello Japelli.
La Chiesa di Sant’Elena fu fondata dai Monaci di S. Benedetto Novello di Padova, appar-
tenenti all’Ordine dei Monaci di Monte Oliveto Maggiore. Fu edificata verso la fine del 
‘400 e subì nei secoli ampliamenti ed abbellimenti che la portarono alla struttura attuale 
nel primo ventennio del 1800. In quattro dei sei altari si trovano pale di pittori famosi del 
‘700. E’ intitolata a Sant’Elena e a Santa Francesca Romana. Il suo interno è caratterizza-
to da linee decorative purissime, grande luminosità, in perfetto stile neoclassico. 
La fornace di laterizi detta La Fornace, situata a est del paese, ai confini col territorio di 
Solesino, fu fondata da Andolfo Gaspare poco dopo la metà dell’Ottocento, passò poi alla 
famiglia Gagliardo. Fu una delle più importanti fabbriche della Bassa: occupava 62 operai 
ed era dotata di forno Hoffmann. Rappresenta, con la svettante ciminiera alta decine di 
metri, un esemplare di archeologia industriale.

OSPITALITÀ e MANGIARE IN CITTÀ: 
Agriturismo Casa Mia e B&b - Bed&breakfast Le Magnolie, Al Bosco, Le Palme - Risto-
rante “Ai Gatti Mori” - Trattoria da Gallo - Fattoria didattica Campagne Saline - Museo 
Contadino Presso la Barchessa Comunale

PUNTI DI INTERESSE:
Fattoria didattica Campagne Saline - Museo Contadino Presso la Barchessa Comunale

INFO: Tel.: +39 0429 98695 – segreteria@comune.santelena.pd.it 

The municipal area of Sant’Elena is part of the marginal layer of the Lower Paduan area 
involved by major reclamation works concerning the hydric system and dating back to the 
‘500s.
The Roman settlement in Sant’Elena was highlighted by recent studies of aerial photo-
graphs of the territory, which allowed for the identification of vast Roman-occupied areas 
and for the discovery of multiple memorial stones, milestones and other archaeological 
findings, now housed in the Atestino Museum. 
On the other hand, most of the current road system dates back to the Middle Ages: it was 
thanks to these roads that the land reclamation operations of the ‘500s could take place, 
giving the town its current layout.
The history of Sant’Elena is linked to that of the de’ Cumani family, whose residence, erect-
ed over the remains of a fortified medieval construction, is doubtlessly the most important 
building in the town. The construction resembles a Villa-Castle, due to the presence of its 
Ghibelline embattled walls and its tower. The vast complex of Villa Miari de’ Cumani in-
cludes the country manor – the actual Villa – plus cottages, a greenhouse, a hermitage (ice 
storage), a Nymphaeum, a large square-shaped orchard featuring a fish pond and the park, 
designed by the architect Paoletti, a pupil of Japelli’s, and dating back to 1855.
The Church of Sant’Elena was founded by the Monks of S. Benedetto Novello of Padua, 
belonging to the Order of the Fathers of Monte Oliveto Maggiore. It was built at the end of 
the ‘400s and over the course of the centuries underwent expansion and embellishment 
additions which led to its current structure during the 1820s. Four of the six altars feature 
altarpieces by well-known painters from the ‘700s. The Church is entitled to Saint Helen 
and to Saint Francesca Romana. The interior is characterized by pure decorative lines and 
abundant light, in perfect Neoclassic style.
The brick furnace known as La Fornace, to the east of the town, at the border with the Solesino 
area, was founded by Andolfo Gaspare during the second half of the nineteenth century, before 
being taken over by Gagliardo family. It was one of the most important factories in the area, em-
ploying 62 factory workers and featuring a Hoffmann kiln. It represents a specimen of industrial 
archaeology, with its tall factory chimney measuring a few dozen metres.

HOSPITALITY STRUCTURES and RESTAURANTS:
Casa Mia Holiday Farm and B&B - Bed&Breakfasts: Le Magnolie, Al Bosco, Le Palme - “Ai 
Gatti Mori” Restaurant - Trattoria da Gallo - Campagne Saline Didactic Farm - Peasant 
Museum in the Municipal Barchessa

POINTS OF INTEREST:
Fattoria didattica Campagne Saline - Museo Contadino Presso la Barchessa Comunale

INFO:  +39 0429 98695 – segreteria@comune.santelena.pd.it

Benvenuti cicloturisti!
Cos’è “We Love Bikers”?
Una partnership che coinvolge sette Comuni del territorio che 
si estende dalle pendici meridionali dei Colli Euganei al fiume 
Adige, un progetto di valorizzazione delle risorse naturalisti-
che e storiche del territorio, un ulteriore servizio per i ciclo-
turisti, tutto questo è “We Love Bikers”. Il progetto, realizzato 
grazie al contributo della Regione del Veneto - tramite il G.A.L. 
Patavino – e al cofinanziamento dei Comuni partner, ha previ-
sto la realizzazione di sette piccole officine self-service dove i 
cicloturisti possono effettuare la manutenzione delle biciclet-
te, ricaricare le bici elettriche, riposarsi e trovare utili spunti 
e informazioni sui luoghi da vedere e conoscere nei dintorni, 
lungo i percorsi di un territorio rurale che non smette mai di 
stupire.

Welcome Bikers!
What’s this project? It’s a partnership between seven mu-
nicipalities belonging to an area extending itself from the 
Southern slopes of the Euganean Hills to the river Adige, in a 
tourism project aimed at the nature and historical resources 
development. Thanks to the contribution of the Veneto region 
– through the ‘’Patavino’’ LAG – and the co-financing of the 
Partners, seven bikers reception and self service bikes repair 
points have been installed in this area. There the bikers can 
carry out the maintenance of the bikes by themselves, re-
charge the electric bikes, rest and find good suggestions and 
info about points of interest in the surrounding, along the cy-
cling routes of a rural area that never ceases to amaze.

Vighizzolo d’Este, now a small town with approximately 920 inhabitants, can in truth 
boast a thousand-year history.
In ancient times, the area was a vast swamp, traversed by many waterways that 
would often flood the surrounding lands. These floods gave birth to the swamp 
known as “Lake Vighizzolo”. After becoming the owners of these lands, the Venetians 
began important reclamation works in the area. Thanks to these works, the ground 
is extremely fertile and suitable for quality cultivations. Today, the main local activity 
is still agriculture, despite the presence of a series of relevant industrial settlements.

LANDMARKS:
•	Shrine (open to the public on request)
•	Church of Saint John the Baptist
•	Bridge of the Tre Canne
•	Botte Hydraulic Manufact
•	Idrovora Cavariega (for visits, please contact the Adige-Euganeo Reclamation 

Consortium)

TYPICAL PRODUCTS: “Petra” Flour (Molino Quaglia)

EAT IN TOWN:
Bar “da Benito” (Piazza Guido Negri) - Restaurant “Le Betulle” (Via Giuseppe Verdi, 3)

YEARLY EVENTS:
Yearly festival of the Madonna of snow (first Sunday of August)

INFO: +39 0429 99044

The Villa Estense area has always been characterised by agricultural production, as 
highlighted by the presence of numerous villas, in particular the massive Villa Grompo, 
a noteworthy complex connected to the oratory of Santa Rantua. Other major villas 
in the area are Villa Descalzi and Palazzo Sanbonifacio Ardit, an elegant sixteenth 
century structure featuring Neoclassic decorations (visits can be booked by calling 
042991125). Another important building is Palazzo Salvan, which hosts a museum 
of country life and a didactic farm (visits can be booked by calling +39 0429 91220). 
Another structure worth visiting is the nineteenth century Palazzo Valentinelli, donated 
by the Abbot Giuseppe, who was the librarian of the Marciana.
In order to learn about the history of the settlement and the reclamation of this land, 
a fascinating process which took one thousand years, it’s worth visiting the Museum 
of Disappeared Villages (visits can be booked
by calling +39 0429 91896) and the Municipal Historical Archive.
The history of the reclamation is also connected to the large Benedictine monastery 
dedicated to the Saints Andrea and Colomba. The name of that structure is preserved 
in the local parish church, built in 1800 and housing precious paintings, in particular 
those by Luca da Reggio and Michele da Verona. The area also features the sixteenth 
century church of the Blessed Virgin of the Pillar.
From a cycling tourism point of view, the main attraction in Villa Estense is its 
landscape, largely consisting of incontaminted countryside. A true highlight of the 
local nature is the Oasis of the Valgrande-Lavacci Basin, a monument to past times, 
filled with rare animal and vegetal species.
A typical product of the area is the “schizzotto” bread in every bakery; currently the 
town houses also the artist Andrea Rimondo and a series of embroidery workshops.

INFO:  Tel.: +39 0429.91154

OSPEDALETTO
EUGANEO

Tracce di antichi insediamenti preistorici trovati a Palugana ed ai Dossi attestano che 
il territorio di Ospedaletto Euganeo fu abitato da popolazioni paleovenete: le terre 
furono poi bonificate dai romani, che le suddivisero in centurie. 
Gli archeologi ipotizzano anche l’esistenza di alcune vie, probabilmente costruite 
a partire dal I secolo a.C. I toponimi di molte località della zona, come Palugana, 
sembrano indicare la presenza di acquitrini, che causarono lo spopolamento 
del territorio. La rinascita di questa zona cominciò durante l’alto Medioevo: le 
terre venivano percorse da viandanti diretti verso i maggiori luoghi di culto, che 
necessitavano di luoghi di sosta e ricovero. Per soppenire ai loro bisogni fu costruito 
un “hospitium” dedicato a San Giacomo ed affidato ai monaci “ospedalieri” (1162). 
Alla fine del 1200 fu costruita una seconda chiesa dedicata a S. Giovanni Battista, 
che sostituì la prima, ormai caduta in disuso: da questo momento in poi la località è 
citata semplicemente come Hospitaleto. Solo dopo l’Unità d’Italia il Comune venne 
rinominato assumendo l’odierno toponimo di Ospedaletto Euganeo.

Santuario della Madonna del Tresto 
Il complesso del Santuario del Tresto fu costruito nel luogo della miracolosa 
apparizione mariana al barcaiolo Giovanni di Bartolomeo Zielo da Ponso, la notte del 
21 Settembre 1468.
Nel 1469 la chiesa, il campanile ed il monastero esistevano già. Gli edifici subirono 
nei secoli diverse ristrutturazioni e furono notevolmente ampliati. Nel 1669 il 
Santuario rimase meta di pellegrini. La chiesa fu eretta nel 1927 e nel 1930 divenne 
parrocchia autonoma. Simile nelle sue linee originarie a quella di Monteortone, la 
chiesa possiede oggi cappelle laterali ed altari aggiunti in epoche successive. Nel 
Santuario della Madonna del Tresto è conservata una notevole collezione di ex-
voto databili dalla fine del 400 fino a tutto il secolo scorso. Si possono ammirare 
inoltre: una corazza di ferro, donata dal nobile Bonifacio de’ Rossi miracolosamente 
guarito da una ferita di guerra; la pala della Madonna del Tresto, attribuita a Jacopo 
da Montagnana (1140/90); le pale di S. Antonio e S. Giuseppe, del Zanella, pittore 
padovano (1637 / 717). Di grande interesse sono anche la pala con lunetta (del '400), 
attribuita al Bissolo, e il ritratto del vescovo Barbarigo, fondatore del collegio dei 
Nobili, di Antonio Zanchi (1639 / 1722). 

INFO: Tel.: +39 0429 90683 – segreteria@comune.ospedalettoeuganeo.it

Traces of ancient prehistoric settlements found in Palugana and in i Dossi demonstrate 
that the Ospedaletto Euganeo area was inhabited by Paleovenetian populations: the 
lands were later reclaimed by the Romans, who divided them into centuries.
Archaeologists theorize also the existence of a series of roads, probably created starting 
from the I century BC. The toponyms of many towns in the area, such as Palugana, 
appear to indicate the presence of marshes which caused the area to depopulate. The 
rebirth of this area started during the early Middle Ages: these lands were crossed 
by wayfarers as they proceeded towards major religious locations; their journeys 
required resting places and refuges. To meet their needs, a “hospitium” dedicated 
to Saint James was built and assigned to the “Hospitaller” monks (1162). A second 
church, dedicated to Saint John the Baptist, was erected at the end of the 1200s and 
replaced the previous one, which had fallen into disuse: from that moment onwards, 
the town was simply referred to as Hospitaleto. The Municipality was renamed only 
with the unification of Italy, taking on its present toponym, Ospedaletto Euganeo.

Sanctuary of the Madonna del Tresto
The complex of the Tresto Sanctuary was built in the location of the miraculous 
Marian appearance to the boatman Giovanni di Bartolomeo Zielo da Ponso on the 
night of September 21st 1468.
The church, bell tower and monastery already existed in 1469. Over the course of the 
centuries, the buildings underwent many restructuring works and were expanded 
considerably. In 1669, the Sanctuary remained a place of pilgrimage. The church 
was built in 1927 and in 1930 became an autonomous parish. Similar in its original 
lines to the church of Monteortone, it now features lateral chapels and altars that 
were added in later periods. The Sanctuary of the Madonna del Tresto houses a 
noteworthy collection of votive offeringswhich can be dated from the late 1400s 
up until the whole of the last century. It also allows visitors to admire the following: 
an iron armour, donated by the nobleman  Bonifacio de’ Rossi who had miraculously 
healed from a war wound; the Madonna del Tresto altarpiece, attributed to Jacopo 
da Montagnana (1140/90); the altarpieces depicting Saint Anthony and Saint 
Joseph, by the Paduan painter Zanella (1637 / 717). Other very interesting works 
are the altarpiece with lunette (dating back to the 400s), attributed to Bissolo, and 
the portrait of the bishop Barbarigo, founder of the Collegio dei Nobili, painted by 
Antonio Zanchi (1639 / 1722).

INFO: Tel.: +39 0429 90683 – segreteria@comune.ospedalettoeuganeo.it

PONSO

La Chiesazza o Santa Maria dei Prà, si trova nella strada che dal paese di Ponso 
porta a Valli Mocenighe, un luogo un tempo paludoso ora invece verde. Edificata 
intorno all’anno 1000 con materiale di recupero in parte romano, è stata la prima 
Chiesa della Parrocchia di Ponso e conserva in buona parte la struttura originale. 
La porzione più antica dell’edificio, sia per i materiali che per tecnica di lavoro, è lo 
zoccolo dove è visibile la presenza di parecchio materiale lapideo e laterizio romano. 
Sul prato davanti alla Chiesa si trova ancora oggi un tronco di colonna appartenuta 
probabilmente ad un tempio pagano.

Villa Fracanzani
Elemento importante del patrimonio storico-architettonico del Comune di Ponso 
è villa Fracanzani, costruita nel XVII secolo e ristrutturata nel XVIII secolo. Il salone 
centrale conserva pitture a tempera di Filippo Maccari. All’esterno della villa si trova 
un ampio cortile separato dalla strada da un muro di cinta. 

INFO: Tel.: +39 0429 656108 – comune@comune.ponso.pd.it

The Chiesazza, or Santa Maria dei Prà, is located on the road going from the town of 
Ponso to Valli Mocenighe, once a marshland and now covered by green vegetation. 
Built around the year 1000 with mostly Roman reclaimed materials, it was the first 
Church of the Ponso Parish and still today maintains most of its original structure. 
The oldest part of the building, both in terms of materials and of construction 
techniques, is the base which still features a large quantity of Roman stone and 
masonry materials. The lawn in front of the Church hosts a truncated column which 
was probably part of a pagan temple.

Villa Fracanzani
An important element of the historical-architectonic heritage of the Municipality of 
Ponso is villa Fracanzani, built in the XVII century and restored in the XVIII century. 
The central hall features tempera paintings by Filippo Maccari. An ample courtyard is 
located outside the villa and is separated from the road by a boundary wall. 

INFO: Tel.: +39 0429 656108 – comune@comune.ponso.pd.itBARBONA

Barbona è un comune italiano di 650 abitanti situato all’estremo sud della provincia 
di Padova, addossato alla sponda sinistra dell’Adige per tutta la lunghezza del suo 
territorio, conta una superficie di 8,6 kmq.
Il percorso di interesse faunistico, si estende per una lunghezza di circa 7 km 
d’argine. Visitando la zona si può notare come l’avifauna sa utilizzare la vegetazione 
golenale e i canneti che coprono i “boj”, abituandosi a questi ambienti umidi anche 
per la nidificazione. È possibile sfruttare la strada asfaltata situata sulla sommità 
dell’argine del fiume per godere di due paesaggi diversi: la campagna da una parte, le 
golene e l’argine fluviale dall’altra. Facile parcheggiare l’auto e scoprire a piedi mondi 
diversi e unici. Chi vuole può servirsi del cavallo o della bicicletta immergendosi 
completamente nella natura, percorrendo la “banca di mezzo dell’Adige”. 

Diversi i punti di interesse naturalistico-storico, tra cui:

•	i “boj”, valvole naturali di sfogo idrico del fiume con le piene e di grande interesse 
faunistico;

•	le chiuse di Rotta Sabadina, resti di una interessante opera idraulica veneziana 
realizzata tra il 1300-1400.

•	la barchessa Morosini datata 1600 e la chiesa di San Michele.

INFO: Tel.: +39 0425 607093 – barbonacomune@libero.it

Barbona is an Italian municipality with 650 inhabitants, located in the far southern 
region of the province of Padua and covering a surface of 8.6 sq km. The entire length 
of its territory flanks the left side of the Adige River.
The itinerary extends for approximately 7 km along the River side. The itinerary offers 
the chance to observe some very interesting fauna. When visiting the area, you will 
notice how the local birds makes use of the river vegetation and the reeds that cover 
the “boj”, also adjusting to these wet environments during nesting periods. You can 
travel the asphalt road located at the top of the River side and enjoy two different 
types of landscape: on one hand the countryside, and on the other the wetlands and 
River bank. You can also easily park your car and proceed by foot, discovering diverse 
and one-of-a-kind areas. If you prefer, you can travel the so-called “banca di mezzo 
dell’Adige” on a horse or a bicycle, enjoying a complete immersion in nature.

There are several interesting landmarks from a naturalistic and historical point of view, 
including:

•	the “boj”, natural hydric vent valves of the river working during full spate periods, 
characterized by extremely interesting fauna;

•	the chiuse di Rotta Sabadina, remains of an interesting Venetian hydraulic construction 
built between 1300 and 1400.

•	the barchessa Morosini dating back to the 600s, and the church of Saint Michael.

INFO: Tel.: +39 0425 607093 – barbonacomune@libero.it
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